Arcidiocesi di Milano

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

(VIII mandato)

XIII Sessione – Triuggio, 1-2 marzo 2014
VERIFICA DEL PROGETTO DI PASTORALE GIOVANILE “CAMMINAVA CON LORO”
INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLA SESSIONE

1. Premessa

Il Consiglio Pastorale Diocesano nella sua XIII sessione è chiamato dall’Arcivescovo a una verifica sul progetto di Pastorale Giovanile "Camminava con loro”, già prevista del progetto stesso allo scadere del terzo anno dal suo avvio. 

Il Consiglio Episcopale Milanese e l’Assemblea dei Decani della Diocesi hanno predisposto un documento per la verifica, qui allegato, da assumersi come testo base per la sessione.
Si rimanda a una sua attenta lettura, per impostare il lavoro di verifica secondo la metodologia proposta dal documento stesso. 

La domanda centrale che ci si deve porre ci pare che possa essere: 
Che cosa significa esercitare una cura pastorale con e per i giovani?
Si ritiene di circoscrivere il lavoro di verifica e di riflessione sulla pastorale giovanile alla sola fascia di età tra i 15 e i 30 anni, escluso dunque il periodo interessato dagli itinerari di iniziazione cristiana e la pre-adolescenza.

Per la verifica, non si tratta di compiere analisi sociologiche né ci si deve limitare solo a una valutazione del progetto, che pure si deve compiere ma partendo dal vissuto e da una considerazione più complessiva di tutte le esperienze che in questi anni hanno espresso una cura pastorale verso i giovani, anche se non in relazione stretta con il progetto di PG.  
Nel documento di verifica si chiede di far giungere all’Arcivescovo racconti interpretati alla luce della fede “del vissuto e del non vissuto, delle presenze e delle assenze, delle intese e dei malintesi, delle collaborazioni e delle estraneità, della configurazione istituzionale della corresponsabilità e della pratica del protagonismo delle persone, preti o non preti che siano”. 
Questo deve essere il metodo e lo stile che assumiamo nella presente sessione,
2. Il lavoro nelle riunioni dei consiglieri nelle Zone Pastorali
Si chiede un lavoro di verifica sulla configurazione della Pastorale giovanile nelle comunità della propria Zona.

Si assuma a riferimento per la verifica le domande poste dal Documento relative alle istituzioni di PG (paragrafo 3, pagg. 8-10): le Unità di PG; le équipe di PG, il Centro giovanile e il gruppo giovanile, l’Oratorio.

Si chiede inoltre di far emergere (“raccontare”) tutte le esperienze in atto, anche se non immediatamente riconducibili alle indicazioni del progetto, chiedendosi che cosa è successo con i giovani in questo triennio (2011-2014): dove si trovano? Con chi? Per quali cammini? Quali le esperienze riuscite e in crescita e quali invece gli eventi andati disertati? Quale tipo di relazione preti, diaconi, laici, religiosi è di aiuto nella cura pastorale verso i giovani?

La ricerca di unità della vita, l’accoglienza della domanda di comunione/comunità e l’invito alla missione sono sicuramente pilastri validi: come e dove sono state vissute queste dimensioni in questi anni? Cosa è successo sul territorio? Chi ha operato con e per i giovani? 

3. Il contributo dei consiglieri giovani

Si è chiesto a consiglieri giovani di fornirci un loro contributo a partire dalla loro esperienza, che tenti di fotografare le tendenze dei giovani in ricerca e dei giovani credenti: da chi si sentono accompagnati e educati? Di quali luoghi sono in cerca? Cosa si aspettano dalla Chiesa? Sono stati coinvolti da qualche proposta del progetto di PG (ritiri, laboratori, iniziative…)? Quali loro proposte? 

Il loro contributo sarà offerto all’Arcivescovo all’inizio della sessione, per avviare il momento di dialogo iniziale con lui, prima dei lavori di gruppo.

4. I lavori nei gruppi
La verifica della PG in rapporto alle esigenze del momento attuale (documento, par. 1, pagg. 4-6) e alle figure della comunità educante (documento, par. 2, pagg. 8) sarà affidata a gruppi di lavoro, che si riuniranno, come ormai è prassi, il sabato pomeriggio della sessione.

I gruppi saranno i seguenti:

Gruppo n. 1: PG ed esigenza di unità di vita (documento, par. 1, lett. a, pag. 4) 

Gruppo n. 2: PG ed esigenza di appartenenza (documento, par. 1, lett. b, pag. 5)

Gruppo n. 3: PG ed esigenza di collaborazione educativa (documento, par. 1, lett. c, pag. 5) 

Gruppo n. 4: PG ed esigenza di corresponsabilità pastorale (documento, par. 1, lett. d, pagg. 5-6)
Gruppo n. 5: PG ed esigenza di pluriformità nell’unità (documento, par. 1, lett. e, pag. 6) 

Gruppo n. 6: Le figure della comunità educante (documenti, par. 2, pagg. 6-8, con particolare attenzione al ruolo dei laici, lett. b)
5. Discussione in plenaria.

Agli interventi dei consiglieri che si svolgeranno in assemblea plenaria nella mattina di domenica, si chiede di affrontare alcune specifiche questioni, che rappresentano nodi problematici e ancora aperti

a) Come la comunità si cura dei giovani? Come impostare la questioni degli incarichi educativi, tra volontariato e professionalità?

b) Come nasce la comunità educante? Quali coinvolgimenti? Concretamente come si manifesta per essere reale e visibile? 

c) Che rapporto ci deve essere tra cura pastorale dei e con i giovani sul territorio e negli ambienti (scuola, università, lavoro, ecc.)?

d) E' considerato nei cammini di pastorale giovanile il rapporto tra dimensione maschile e femminile, e come si traduce questa attenzione?

Si chiederà inoltre ai consiglieri giovani anche un “esercizio di fantasia”, di provare cioè a tracciare un identikit di educatore di pastorale giovanile, per far emergere l’idea che hanno i giovani della figura dell’educatore, da presentare in sessione all’Arcivescovo.


I vari contributi emersi dalle riunioni di Zona, dal lavoro dei consiglieri giovani, da quello dei gruppi e infine dagli interventi in plenaria saranno sintetizzati in un documento finale, che offriremo all'Arcivescovo.  
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